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1. Perché abbiamo deciso questo progetto? Cos’ha di tanto 

speciale? La nostra classe ha deciso di intraprendere questo 

progetto per vari motivi: innanzitutto perché lo Stella Maris 

si trova nella nostra città, inoltre è una risorsa preziosissima 

per tutti coloro che potrebbero usufruirne. Per via della sua 

recente e alquanto brutta storia abbiamo deciso quindi di 

fare ricerca su di esso e di spronare le autorità a dare avvio 

alla reintegrazione della struttura nella società. Essendo in 

degrado ci vorranno anche fondi che sono stati gentilmente 

donati dall’UE, questi ammontano a 4 milioni di euro circa e 

fino ad oggi non sono stati impiegati in nessun modo, noi 

siamo qui perché quei soldi vengano utilizzati per fare del 

bene alla società e che non rimangano lì a ristagnare. Si 

potrebbe costruire un dormitorio, una colonia o un altro tipo 

di struttura che vada a portare beneficio alla popolazione di 

Montesilvano. 

 

2. Fino ad ora i vari gruppi si sono impegnati nel recepire 

informazioni sull’edificio, la sua storia e la sua situazione 

attuale. Nata come colonia estiva per bambini al fine di dare 

loro addestramento militare, nel 1943 fu utilizzata come 

sede del quartier generale tedesco, nel 1950 fu modificata 

all’interno e adibita di nuovo per una colonia, nel 1979 

divenne proprietà dell’Abruzzo, che la trasformò in una casa 

di riposo e infine dal 1984 l’edificio è caduto in disuso ed è 



tutt’ora frequentato da senzatetto, drogati e persone molto 

povere o con situazioni socialmente complesse. Questi dati 

sono abbastanza per raccontare la storia dello Stella Maris 

senza dover entrare nel particolare e ci forniscono il 

background su cui poi andremo a lavorare ed indagare. 

Inoltre stiamo interrogando varie persone appartenenti al 

comune di Montesilvano, al corpo dei Vigili del Fuoco e 

settori implicati nella storia e nella manutenzione 

dell’edificio, inoltre abbiamo ricevuto aiuti dai cittadini che 

vivono nei dintorni di essa. Intendiamo costruire un 

rapporto generale delle opinioni della popolazione e della 

situazione politico-economica nella quale si trova. Noi 

analizzeremo i dati in modo efficiente e schematico tramite 

grafici e tramite il confronto tra varie fonti diverse, però ci 

mancano purtroppo molte informazioni che dovranno 

essere raccolte tramite altre interviste, foto e ricerche di 

vario tipo che verranno effettuate da alcuni membri della 

classe che già tuttora si sono dimostrati molto competenti e 

diligenti nel lavoro loro richiesto.  

 

3. Dove vogliamo arrivare? Come già accennato nel primo 

punto noi vorremo far sì che vengano avviati i progetti per il 

restauro dello Stella Maris o almeno che le autorità vengano 

al corrente di ciò che vorremmo sia fatto in modo da evitare 

la perdita di una valida struttura. Vorremmo inoltre scoprire 

come verranno utilizzati i fondi disponibili e analizzare come 

verrà svolto il lavoro e con quale efficienza. In quanto il 

progetto è un lavoro scolastico di classe, creato per 

sensibilizzare gli alunni alla politica estera e a cosa vuol dire 



aiutare la società attivamente, noi ci siamo impegnati nel 

trovare tutto quello che potevamo e nell’interpretarlo nel 

modo più corretto possibile cosicché sia di facile 

comprensione e di grande fluidità, per poter colpire le 

persone in modo da risvegliarle e far capire loro che le cose 

che abbiamo intorno sono un bene e che debbano essere 

usate al loro meglio e non lasciate cadere in rovina come 

molte altre. Pensiamo che sia un nostro dovere ma anche un 

nostro piacere contribuire anche un poco nel mondo di 

propria iniziativa e dare esempio a coloro che ci stanno 

intorno e coloro che verranno dopo di noi. Imparare, istruire 

e contribuire, questo è ciò che ci ha spinti in avanti e che 

dovrebbe condizionare i giovani e tutte le persone della 

nostra società al fine di migliorala. 


